BIBLIOTECA DEL DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE ARCHEOLOGICHE E ARTISTICHE

E DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN STUDI SARDI

REGOLAMENTO (1999)

A: Orari 

1 - (Orari e apertura della biblioteca)

Mattina: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13. 30.

Pomeriggio: dal lunedì al giovedì dalle ore 14.00 alle ore 17.00.

- La chiusura della Biblioteca nelle festività religiose e civili sarà regolata in conformità alle 

disposizioni ministeriali impartite per gli uffici pubblici. Per le festività locali si osserveranno le norme impartite dal Magnifico Rettore.

- La lettura e la consultazione in sede cessa quindici minuti prima della chiusura della biblioteca.

- Ogni anno, in estate, la Biblioteca sarà chiusa al pubblico per una settimana per la spolveratura e disinfestazione e ogni due anni, per due settimane, per la ricognizione inventariale. 

Tale chiusura verrà di volta in volta stabilita dal Consiglio di Dipartimento.

B: Accesso alla consultazione

1 - (Accesso per gli utenti interni)

La Biblioteca è riservata ai docenti e agli studenti del Dipartimento di Scienze Archeologiche e Storico-Artistiche e delle Scuole di Specializzazione in Studi Sardi, Archeologia e Storia dell'Arte e agli studenti della Facoltà di Lettere e Filosofia che devono consultare materiale bibliografico per tesi ed esami.

In orario di chiusura al pubblico, possono accedere alla biblioteca esclusivamente i docenti del Dipartimento di Scienze Archeologiche e Storico-Artistiche e delle Scuole di Specializzazione e le persone espressamente autorizzate dal Direttore mediante autorizzazione scritta.

2 -(Accesso per i docenti esterni al Dipartimento)

I docenti di ruolo (Professori e Ricercatori) delle varie Facoltà dell'Università degli Studi di Cagliari possono usufruire della Biblioteca per la consultazione e la lettura in Sede.

3 - (Accesso per studenti esterni al Dipartimento)

Gli studenti regolarmente iscritti alle varie Facoltà dell'Università di Cagliari potranno fruire della Biblioteca previa autorizzazione del Direttore del Dipartimento e delle Scuole di Specializzazione limitatamente ai testi irreperibili in altre sedi. Tali studenti dovranno avere una documentazione da parte di un docente della facoltà di provenienza che attesti le richieste per motivi di studi inerenti al loro corso di laurea. 

4 - (Accesso per esterni all'Università)

Agli estranei è vietato l'accesso alla Biblioteca. Tuttavia in casi eccezionali il Direttore ha facoltà di concedere l'autorizzazione alla consultazione di opere nella sala lettura mediante rilascio di una tessera, da esibirsi all'ingresso della Biblioteca. Tale autorizzazione dovrà risultare da un registro nel quale siano chiaramente specificate le generalità del richiedente.

La durata della tessera sarà stabilita di volta in volta dal Direttore e potrà essere rinnovata dietro presentazione di una nuova richiesta.

C: Consultazione diretta dagli scaffali

1 - (Accesso al Deposito)

Agli studenti, così come agli estranei, è vietato l'accesso al deposito della Biblioteca.

Il personale esterno vi può accedere se accompagnato da un dipendente della Biblioteca o comunque del Dipartimento.

2 - (Accesso al deposito per i docenti)

Ai docenti, ai ricercatori e agli specializzandi è consentito di accedere al deposito librario per il tempo necessario alla consultazione delle opere.

Sarà loro cura di non alterare l'ordine di collocazione dei libri. In ogni caso il prelevamento di opere per prestito dovrà essere accompagnato dalla compilazione delle schede prescritte.

3 -(Accesso al deposito per i laureandi)

I laureandi, in via eccezionale e solo dietro presentazione e garanzia scritta del professore sotto la cui direzione viene elaborata la tesi, potranno accedere ai locali di custodia e di conservazione dei libri per la consultazione di opere utili ai fini del proprio lavoro.

Durante la consultazione essi non potranno né alterare l'ordine di collocazione delle opere né asportare alcun libro, sia pure per la sola consultazione in sala lettura, senza la compilazione delle schede prescritte.

Tale concessione ha la durata massima di un mese e potrà essere rinnovata con una successiva dichiarazione del professore o revocata qualora si ravvisino comportamenti non conformi al presente regolamento.

5 -(prestito ai docenti)

Il prestito è concesso ai docenti per non più di sei mesi prorogabili dai Direttori del Dipartimento e delle Scuole di Specializzazione.

I testi inseriti nei programmi d'insegnamento e quelli necessari per la preparazione agli esami(o tesi) e in prestito negli studi dei docenti devono essere reperibili per la consultazione da parte di chi ne farà richiesta. In ogni caso, i libri stessi dovranno rientrare in Biblioteca nei periodi di ricognizione inventariale.

D: Norme di comportamento

1- (Accesso alla sala lettura) 

Per accedere alla sala lettura gli studenti dovranno essere in possesso del libretto Universitario di riconoscimento, che dovranno consegnare al personale della Biblioteca per la durata della loro permanenza nei locali.

Inoltre dovranno segnare il loro nome e numero di matricola su un apposito registro d'ingresso.

2- (Uscita dalla sala lettura)

E' vietata l'uscita dalla sala, anche temporanea, senza la riconsegna delle opere in consultazione. I libri si consultano solo in Biblioteca.

3-(Prestito esterno agli studenti)

Agli studenti è concesso il prestito esterno di opere per la durata non superiore alle due ore con l'eccezione dei libri fuori formato, dei dizionari e delle enciclopedie.

4- (Prestito interno e comportamento in sala)

- In tutti i locali della Biblioteca è rigorosamente vietato fumare.

- Nella sala lettura si dovrà osservare un rigoroso silenzio.

- La consultazione delle opere (con un massimo di tre per volta fino ad un massimo di cinque per l'intera    giornata) potrà avvenire solo attraverso regolare richiesta, presentata su appositi moduli al personale incaricato della distribuzione, compatibilmente con le esigenze e le contingenti disponibilità di servizio del personale in forza.

- La consultazione delle riviste si potrà fare negli orari di apertura pomeridiana.

- Le richieste dei libri devono pervenire entro mezz'ora dalla chiusura

- Non si potranno fotocopiare le opere in continuazione e le enciclopedie

- Gli utenti della biblioteca non sono autorizzati a prendere personalmente i libri dagli scaffali.

- I libri devono essere trattati con ogni riguardo e i lettori sono pregati di non segnare i volumi con matite o penne, di non accumulare i libri aperti l'uno sull'altro, di non effettuare rilievi, di chiudere i volumi con precauzione onde evitare false pieghe alle pagine e alle tavole.

Chi danneggiasse i libri è tenuto al risarcimento.

- Chiunque trovasse libri danneggiati, pagine o tavole rotte o staccate è pregato di consegnarli all'addetto alla biblioteca.

- Di ogni opera è responsabile il richiedente. Chi contravverrà alle norme del regolamento sarà escluso dall'uso della Biblioteca.

E: norme varie

1 -(Direzione)

La responsabilità della Biblioteca è affidata al Direttore del Dipartimento(o della Scuola) che assume in carico il materiale inventariato della Biblioteca.

Il Direttore del Dipartimento (o della Scuola) ha il compito di regolare il funzionamento della Biblioteca stessa secondo le disposizioni del presente regolamento.

2 - (Acquisizioni)

Le ordinazioni di opere per la Biblioteca potranno essere proposte esclusivamente dai docenti alla Segreteria Amministrativa cui spetta di procedere all'acquisto.

Questa ha la facoltà di respingere le opere il cui acquisto non sia stato fatto attraverso la compilazione dell'apposito modulo fornito dalla Biblioteca con la firma del docente proponente l'acquisto e quella del Direttore del Dipartimento (o della Scuola).

3 - (Procedure per le ordinazioni)

Sarà compito del proponente assicurarsi che tali opere non siano già patrimonio della Biblioteca. Un controllo finale in tal senso dovrà essere fatto anche dal personale della Biblioteca.

4 - (Norme finali)

Il regolamento della Biblioteca è approvato dai Direttori e sottoscritto dagli appartenenti al Consiglio di Dipartimento che ha la facoltà di modificarlo.

